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Le foibe come pilastro della
memoria collettiva e condivi-
sa di un Paese in cui il fuoco
della sofferenza non si è anco-
ra spento. Non è un caso che
in città la tragedia e il terrore
di quei massacri a colpi di fu-
cile o nelle grotte carsiche
compiuti dai partigiani jugo-
slavi siano due fili che s’intrec-
ciano fino a diventare un cor-
po unico. E non solo perché
Vicenza ospitò - il Villaggio
giuliano è ancora lì, in Rivie-
ra Berica - decine di famiglie
sradicate da gran parte della
Venezia-Giulia, dall’Istria e
dalla Dalmazia, territorio ita-
liano fino al 1947. Ma anche
perché terrore e tragedia inte-
ressarono anche alcuni vicen-
tini. Domani l’ufficialità del
Giorno del ricordo con una
cerimonia al cimitero Mag-
giore alle 11.

IL CARABINIERE. Finora, per
esempio, era sfuggita ai radar
la storia di Giuseppe Scapin

di Tezze sul Brenta. Era un
carabiniere, Scapin, in forza
alla legione Trieste. Nel detta-
glio il vicentino serviva nel di-
staccamento di Aisovizza, a
una manciata di chilometri
da Gorizia. L’8 settembre del
1943 era a casa, a Tezze, in
compagnia della moglie in-
cinta e dei due figli, Giovanni
di 3 anni e Bruno di un anno.
«Come scoprimmo in segui-
to - racconta Giovanni - papà
decise che fosse suo dovere ri-
presentarsi al reparto. Qual-
che mese dopo di lui non si
seppe più nulla tranne che fu
catturato dai partigiani di Ti-
to. Non sappiamo ancora do-
ve sia il suo corpo». «Quando
lamamma fuinformata - con-
tinua Bruno - fu vittima di
una crisi e perse il bambino.
Già è dura crescere senza un
padre ma crescere con questi
dubbi, con il pensiero di una
fine brutale è terribile. La
mamma faticò moltissimo
anche solo per la pensione di
guerra perché, in mancanza
di una certificazione certa del-
la morte, dovette combattere

contro la burocrazia. Andò
perfino a Roma a presentare
il suo caso al ministero».

LA MEMORIA.Il Giorno del ri-
cordo, istituito nel 2004,
commemora non solo le vitti-
me italiane della pulizia etni-
ca jugoslava, ma anche l’eso-
do di chi fu obbligato a fuggi-
re. L’appuntamento ricorre
ogni 10 febbraio, ma è stato
anticipato ieri da una cerimo-
nia promossa dalla prefettu-
ra e dall’Ufficio scolastico pro-
vinciale nell’aula magna
dell’istituto Canova. Nell’oc-
casione Giovanni e Bruno
Scapin hanno ricevuto dal
prefetto Umberto Guidato
una medaglia commemorati-
va. «La solidarietà delle istitu-
zioni va alle famiglie colpite
dalle sofferenze di una trage-
dia per decenni nascosta» di-
ce Guidato. Ad ascoltare il
prefetto non solo gli studenti
- compresiquelli del liceo mu-
sicale del Pigafetta che han-
no eseguito, all’interno della
manifestazione, l’inno nazio-
nale e altri brani - ma anche il

sindaco Francesco Rucco e il
sindaco di Tezze Valerio La-
go, l’europarlamentare Mara
Bizzotto, il questore Bruno
Failla, il comandante provin-
ciale dei carabinieri Alberto
Santini, i comandanti della
guardia di finanza e dei vigili

del fuoco Crescenzo Sciaraffa
e Mauro Luongo. «Occasioni
come queste offrono il senso
della democrazia» è la rifles-
sione del preside del Canova
Domenico Caterino. A offrire
le premesse e il quadro stori-
co degli eventi il docente di

storia contemporanea Fulvio
Salimbeni.

LA CERIMONIA. «Ancora oggi
c’è chi convive con il dramma-
tico ricordo di quei giorni e di
quelle settimane - osserva il
sindaco Rucco -. Essere qui
non è banale né scontato, con-
siderato come questo capito-
lo di storia è stato taciuto.
Non dobbiamo mai dare per
scontate né la democrazia, né
il benessere. In un clima ca-
ratterizzato da tensioni è im-
portante mantenere una me-
moria collettiva e condivisa».
Rucco interverrà domani al
cimitero Maggiore. Accanto
a lui, domani come ieri al Ca-
nova Coriolano Fagarazzi,
presidenteprovinciale dell’as-
sociazione Venezia-Giulia e
Dalmazia.•
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AMaranoè saltatol’incontro
sullefoibepromosso dal locale
gruppo“Memoria della
Resistenza”con l’Anpi, eche
avrebbeavutocome ospitiUgo
DeGrandis elagiornalista
triestinaClaudia Cernigoi.Gli
organizzatoriprecisanochela
seratanon èstatacancellata
masolorimandata, echela
decisionenonhanullaa che
fareconle proteste scatenate
inquestigiornidaCasapounde
dalComitato 7luglio.
«L’incontroèstato rinviato per
questionitecniche-precisa
StefanoZambon, presidentedi
“MemoriadellaResistenza” -in
quantolasala dellaCasadel
Giovanecheavrebbe dovuto
ospitarelaserata èrisultata
troppopiccolaper tutte le
personeche hannodimostrato
interesseper l’argomento.
Purtroppononsiamoriusciti a
trovareinpaeseunasala
alternativaintempo,per cui
abbiamopreferito cancellare
l’appuntamentopiuttostoche
lasciarefuoriuna partedel
pubblico. Inmerito alle
polemiche,vorrei precisareche
l’incontro“LeFoibe nelle
complessevicendedelconfine
orientale”,volevaoffrire un
excursusstoricosuciòche
avvenneneiterritori istriani dal
1920al1947. Nessunintento
negazionistadunque masolo di
approfondimentostorico,dato
ilmoltointeresse,soprattutto
inconcomitanza conil Giorno
delricordo». A.D.I.
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«Salapiccola
Incontrosolo
rimandato»

LA CERIMONIA. Ieri mattina al Canova con prefettura e ufficio scolastico

Vittimedellefoibe
«Nostropadre
sparitonelnulla»
IlcarabiniereGiuseppeScapindiTezzeerainforza
alla legioneTrieste, lasciòduefiglie lamoglie incinta
«FucatturatodaipartigianidiTito,poiilsilenzio»

AlCanova lacerimoniaper il Giorno delricordo organizzata daprefetturae ufficio scolastico. COLORFOTO

Moltigli studenti chehanno ascoltatola storiadeifratelli Scapin
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Nella vita abbiamo tutti bisogno di una “mano”...

Anche il tuo Ospedale.

info@fondazionesanbortolo.it | tel  345 6233464
IBAN  IT 90 X 03069 11894 1000 000 02765

Seguici su: facebook.com/fondazionesanbortolo

L’Ospedale è il cardine di una città.
Il luogo dove tutti riceviamo “una mano” nei momenti cruciali della vita. 
L’Ospedale di Vicenza è un’eccellenza riconosciuta, ma quando si 
tratta di salute sappiamo che non si fa mai abbastanza. 
Per questo abbiamo raccolto e investito �nora quasi 4 milioni di Euro in 
strutture, attrezzature tecnologiche e servizi, a vantaggio dei malati e di 
tutta la collettività.
E per questo ti chiediamo di sostenerci con una donazione, secondo la 
tua sensibilità e le tue possibilità. Oggi è davvero molto semplice!

Puoi ad esempio:
- fare una donazione online (basta un click)
- donare il tuo 5x1000 (non ti costa nulla!)
- fare un lascito testamentario (è la più grande forma di generosità)
- organizzare un evento di raccolta fondi (si fa del bene divertendosi)

Info e istruzioni nel nostro sito  
www.fondazionesanbortolo.it

info@fondazionesanbortolo.it | tel  345 6233464

Info e istruzioni nel nostro sito
www.fondazionesanbortolo.it

Si può fare di più
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